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  Bilancio al 31/12/2023 
  

STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO 31/12/2023 31/12/2022 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali 0 0 

III - Immobilizzazioni finanziarie 0 6.820 

Totale immobilizzazioni (B) 0 6.820 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I - Rimanenze 0 0 

II - Crediti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.032.615 1.320.049 

Totale crediti 1.032.615 1.320.049 

III- Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 6.820 0 

IV - Disponibilità liquide 55.156 636.700 

Totale attivo circolante (C) 1.094.591 1.956.749 

D) RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE ATTIVO 1.094.591 1.963.569 

  
STATO PATRIMONIALE 
PASSIVO 31/12/2023 31/12/2022 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 25.000 25.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 0 0 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve -1 1 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 0 0 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 24.999 25.001 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

0 0 

D) DEBITI   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1.069.592 1.938.568 

Totale debiti 1.069.592 1.938.568 

E) RATEI E RISCONTI 0 0 

TOTALE PASSIVO 1.094.591 1.963.569 
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  CONTO ECONOMICO 
 31/12/2023 31/12/2022 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 898.690 

5) Altri ricavi e proventi   

Altri 23.492 33.198 

Totale altri ricavi e proventi 23.492 33.198 

Totale valore della produzione 23.492 931.888 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

7) per servizi 26.478 925.111 

14) Oneri diversi di gestione 3.968 8.025 

Totale costi della produzione 30.446 933.136 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -6.954 -1.248 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

16) altri proventi finanziari:   

d) proventi diversi dai precedenti   

altri 6.998 1.248 

Totale proventi diversi dai precedenti 6.998 1.248 

Totale altri proventi finanziari 6.998 1.248 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 44 0 

Totale interessi e altri oneri finanziari 44 0 

Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) 6.954 1.248 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 
FINANZIARIE: 

  

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
(18-19) 0 0 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) 0 0 

21) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 0 0 
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 Nota Integrativa al bilancio di esercizio al 31/12/2023 redatta in forma abbreviata ai 

sensi dell'art. 2435 bis c.c. 

 

PREMESSA 

Il bilancio chiuso al 31/12/2023 di  cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423, primo comma del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis 

del Codice Civile, secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis, criteri di 

valutazione di cui all'art. 2426 c.c.. 

Il bilancio del presente esercizio è stato redatto in forma abbreviata in conformità alle disposizioni di cui 

all'art. 2435-bis del Codice Civile, in quanto ricorrono i presupposti previsti dal comma 1 del predetto 

articolo. Conseguentemente, nella presente nota integrativa si forniscono le informazioni previste dal 

comma 1 dell’art. 2427 limitatamente alle voci specificate al comma 5 dell’art. 2435 bis del Codice Civile. 

Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, 

pertanto, non si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 del 

Codice Civile. 

 

 

 

PRINCIPI DI REDAZIONE 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 2423 

bis del Codice Civile, si è provveduto a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla 

loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 
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g) comparabilità. 

 

Prospettiva della continuità aziendale 

Facendo riferimento anche alle informative degli anni precedenti, vengono riportati di seguito gli eventi più 

rilevanti del lungo e complesso iter di gestione della gara unica regionale. 

Nel 2021 è arrivato a conclusione il lungo Iter per l’affidamento in concessione del servizio di trasporto 

pubblico locale su gomma (di seguito anche “TPL”) nell’ambito territoriale costituito dall’intera Regione 

Toscana (di seguito anche “Gara”), iniziato nel 2012 (anno in cui la Regione Toscana, con avviso pubblicato 

sulla GUCE, ha indetto la procedura per l'affidamento del servizio per una durata di anni 9, prorogabile di 

ulteriori 2). Il servizio di Trasporto Pubblico Locale dal 1° novembre 2021 è svolto da Autolinee Toscane che 

ha acquisito definitivamente mezzi personale ed immobili dai precedenti soggetti gestori. 

Ad oggi residuano partite aperte con Regione Toscana e ONE riguardo i corrispettivi di servizio degli anni 

2020 e 2021, su cui sono in corso le relative istruttorie. 

Gli Amministratori hanno valutato gli effetti derivanti dal passaggio del servizio TPL al nuovo gestore, gli 

avvenimenti che si sono verificati successivamente e gli impatti sul presupposto della continuità aziendale. 

Il trasferimento ad altro soggetto dei beni e del personale destinati all’attività di TPL (assets che, si ricorda, 

rappresentano la quasi totalità del patrimonio aziendale), conseguente al negativo esito del contenzioso, 

determina l'impossibilità di conseguire l’oggetto sociale, dato l’attuale ambito di gestione della Società e del 

Gruppo. Stante le disposizioni dell’art. 2485 del codice civile, si è provveduto quindi ad esaminare gli impatti 

dell’attuale scenario per l’accertamento di eventuali cause di scioglimento di cui all’art. 2484 del codice 

civile: alla luce delle valutazioni effettuate gli amministratori ritengono di rimettere la decisione riguardo la 

liquidazione della società alla decisione dei soci che dovranno salvaguardare al meglio il patrimonio sociale. 

 

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA DEL CODICE CIVILE 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’articolo 

2423, quinto comma del Codice Civile. 

 

 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

 

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

 

 

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E ADATTAMENTO 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di 
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comparabilità e adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio 

precedente. 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto 

dall'art. 2426 del Codice Civile. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione 

del bilancio del precedente esercizio. 

 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro 

destinazione. 

 

Partecipazioni immobilizzate 

Le partecipazioni immobilizzate, quotate e non quotate, sono state valutate attribuendo a ciascuna 

partecipazione il costo specificamente sostenuto.  

. 

Partecipazioni non immobilizzate 

Le partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto 

e il valore di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato. 

  

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / 

origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

Ai sensi dell’OIC 15 par. 84 si precisa che nella valutazione dei crediti non è stato adottato il criterio del 

costo ammortizzato. 

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione a copertura dei crediti 

ritenuti inesigibili, nonché del generico rischio relativo ai rimanenti crediti, basato su stime effettuate sulla 

base dell’esperienza passata, dell’andamento degli indici di anzianità dei crediti scaduti, della situazione 

economica generale, di settore e di rischio paese, nonché sui fatti intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio che hanno riflessi sui valori alla data del bilancio. 

Per i crediti assistiti da garanzie si è tenuto conto degli effetti relativi all’escussione delle garanzie, e per i 
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crediti assicurati si è tenuto conto solo della quota non coperta dall’assicurazione. 

Inoltre, è stato operato uno stanziamento in uno specifico fondo rischi con riferimento alla stima, basata 

sull’esperienza e su ogni altro elemento utile, di resi di merci o prodotti da parte dei clienti e di sconti e 

abbuoni che si presume verranno concessi al momento dell’incasso. 

Crediti tributari e per imposte anticipate 

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 

temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al 

momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. 

Le attività per imposte anticipate connesse ad una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di 

ragionevole certezza del loro futuro recupero, comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole 

periodo di tempo che prevede redditi imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla 

presenza di differenze temporanee imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che 

dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, 

nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Debiti 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del loro valore 

di estinzione. 

Ai sensi dell’OIC 19 par. 86 si precisa che nella valutazione dei debiti non è stato adottato il criterio del 

costo ammortizzato. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari 
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e di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al 

netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta. 

   

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Con riferimento ai ‘Ricavi delle vendite e delle prestazioni’, si precisa che le rettifiche di ricavi, ai sensi dell’OIC 12 

par. 50, sono portate a riduzione della voce ricavi, ad esclusione di quelle riferite a precedenti esercizi e derivanti da 

correzioni di errori o cambiamenti di principi contabili, rilevate, ai sensi dell’OIC 29, sul saldo d’apertura del 

patrimonio netto. 

  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) 

integrati, ove mancanti, da principi internazionali di generale accettazione (IAS/IFRS e USGAAP) al fine di 

dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato 

economico dell'esercizio.  

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

  

La posta nel 2023 è pari a € 0 in quanto la partecipazione di € 6.820 che rappresenta la partecipazione in 

One scarl è stata riclassificata nelle attività finanziarie coh non costituiscono immobilizzazioni. One Scarl 

era stata costituita in data 21/12/2017 allo scopo di assumere gli obblighi derivanti dal contratto ponte di cui 

al Decreto Dirigenziale n. 11623 del 4/5/2017, che è stato stipulato con la regione Toscana per 

l'effettuazione dei servizi TPL del Lotto Unico Regionale in via d'urgenza sulla base e nei limiti di quanto 

previsto dall'art. 5 comma 5 del REG. 1370/2007.  

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti - Distinzione per scadenza 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile:  
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Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso 
clienti iscritti 
nell'attivo 
circolante 

866.614 -10.713 855.901 855.901 0 0 

Crediti verso 
imprese 
collegate 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

257.866 -257.866 0 0 0 0 

Crediti verso 
imprese 
controllanti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

22.067 -22.067 0 0 0 0 

Crediti tributari 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

2.616 7.017 9.633 9.633 0 0 

Crediti verso 
altri iscritti 
nell'attivo 
circolante 

170.886 -3.805 167.081 167.081 0 0 

Totale crediti 
iscritti 
nell'attivo 
circolante 

1.320.049 -287.434 1.032.615 1.032.615 0 0 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Si veda quanto detto al paragrafo Immobilizzazioni finanziarie. 

   

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Altre partecipazioni non 
immobilizzate 

0 6.820 6.820 

Totale attività finanziarie che 
non costituiscono 
immobilizzazioni 

0 6.820 6.820 

 

 

   Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 55.156 (€ 636.700 nel precedente 

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 636.700 -581.544 55.156 

Totale disponibilità liquide 636.700 -581.544 55.156 
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INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

  

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 24.999 (€ 25.001 nel precedente 

esercizio). 

 

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole 

poste che compongono il Patrimonio Netto e il dettaglio della voce ‘Altre riserve’: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 25.000 0 0 0 

Altre riserve     

Varie altre riserve 1 0 0 0 

Totale altre riserve 1 0 0 0 

Totale Patrimonio netto 25.001 0 0 0 

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0 0  25.000 

Altre riserve     

Varie altre riserve 0 -2  -1 

Totale altre riserve 0 -2  -1 

Totale Patrimonio netto 0 -2 0 24.999 

  

Ai fini di una migliore intelligibilità delle variazioni del patrimonio netto qui di seguito vengono evidenziate le 

movimentazioni dell'esercizio precedente delle voci del patrimonio netto: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Attribuzione di 

dividendi 
Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 25.000 0 0 0 

Altre riserve     

Varie altre riserve 0 0 0 0 

Totale altre riserve 0 0 0 0 

Totale Patrimonio netto 25.000 0 0 0 

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0 0  25.000 

Altre riserve     

Varie altre riserve 0 1  1 
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Totale altre riserve 0 1  1 

Totale Patrimonio netto 0 1 0 25.001 
 

 

DEBITI 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza, ai sensi dell'art. 2427, 

comma 1 numero 6 del codice civile: 

  

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

Di cui di durata 
superiore a 5 

anni 

Acconti 6.627 -6.627 0 0 0 0 

Debiti verso 
fornitori 

94.221 -24.429 69.792 69.792 0 0 

Debiti verso 
imprese 
collegate 

216.480 -19.014 197.466 197.466 0 0 

Debiti verso 
controllanti 

1.620.420 -818.152 802.268 802.268 0 0 

Debiti tributari 820 -754 66 66 0 0 

Totale debiti 1.938.568 -868.976 1.069.592 1.069.592 0 0 

 

  

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

Altri ricavi e proventi 

Gli altri ricavi e proventi sono iscritti nel valore della produzione del conto economico per complessivi € 

23.492 (€ 33.198 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Valore esercizio 
corrente 

Altri    

Altri ricavi e proventi 33.198 -9.706 23.492 

Totale altri 33.198 -9.706 23.492 

Totale altri ricavi e proventi 33.198 -9.706 23.492 

 

 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Spese per servizi 

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 26.478 
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(€ 925.111 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Valore esercizio 
corrente 

Compensi a sindaci e revisori 10.504 0 10.504 

Provvigioni passive -2.814 2.814 0 

Spese e consulenze legali 0 2.392 2.392 

Consulenze fiscali, 
amministrative e commerciali 

934 946 1.880 

Altri 916.487 -904.785 11.702 

Totale 925.111 -898.633 26.478 

 

 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 

3.968 (€ 8.025 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

  

 
Valore esercizio 

precedente 
Variazione 

Valore esercizio 
corrente 

Imposta di registro 1.234 2.055 3.289 

Sopravvenienze e insussistenze 
passive 

6.573 -6.311 262 

Altri oneri di gestione 218 199 417 

Totale 8.025 -4.057 3.968 
 

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Interessi e altri oneri finanziari - Ripartizione per tipologia di debiti 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 12 del codice civile viene esposta nel 

seguente prospetto la suddivisione della voce “interessi ed altri oneri finanziari”: 

 

 

  

 
Interessi e altri 
oneri finanziari 

Altri 44 

Totale 44 

 

 

Proventi da partecipazione 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 11 del codice civile, il seguente prospetto 

riporta i proventi da partecipazione diversi dai dividendi: 
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Proventi diversi 

dai dividendi 

Da altri 6.998 

Totale 6.998 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

Dati sull’occupazione 

La società non ha personale dipendente. 

  

Compensi agli organi sociali 

Per il consiglio di Amministrazione non è previsto alcun compenso. 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 16 del codice civile: 

  

 Sindaci 

Compensi 10.504 

 

  

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, non vi sono impegni, 

garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale: 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio concernenti la natura e l’effetto 

patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ai sensi 

dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del codice civile: 

 

Informazioni sulle società o enti che esercitano attività di direzione e coordinamento - art. 

2497 bis del Codice Civile 

 

La società è soggetta all'attività di direzione e coordinamento da parte della società COPIT Spa. 

Ai sensi dell’art. 2497 bis, comma 4 del codice civile, vengono di seguito esposti i dati essenziali dell'ultimo 

bilancio approvato della/e società che esercita/no l'attività di direzione e coordinamento. 

  

 Ultimo esercizio 
Esercizio 

precedente 

Data dell'ultimo bilancio 
approvato 

31/12/2022 31/12/2021 
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A) Crediti verso soci per 
versamenti ancora dovuti 

0 0 

B) Immobilizzazioni 3.155.902 3.224.021 

C) Attivo circolante 12.848.878 14.381.921 

D) Ratei e risconti attivi 13.760 7.563 

Totale attivo 16.018.540 17.613.505 

A) Patrimonio Netto   

Capitale sociale 1.428.500 1.428.500 

Riserve 5.527.778 5.425.071 

Utile (perdita) dell'esercizio 622.937 102.707 

Totale patrimonio netto 7.579.215 6.956.278 

B) Fondi per rischi e oneri 3.610.804 3.856.945 

C) Trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato 

0 0 

D) Debiti 4.828.521 6.800.282 

E) Ratei e risconti passivi 0 0 

Totale passivo 16.018.540 17.613.505 

  

 Ultimo esercizio 
Esercizio 

precedente 

Data dell'ultimo bilancio 
approvato 

31/12/2022 31/12/2021 

A) Valore della produzione 2.716.927 21.389.942 

B) Costi della produzione 1.986.706 21.788.215 

C) Proventi e oneri finanziari -80.431 -230.709 

D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

0 0 

Imposte sul reddito 
dell'esercizio 

0 -731.689 

Utile (perdita) dell'esercizio 649.790 102.707 

 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, la società non ha ricevuto alcuna sovvenzione. 

 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si informa che il risultato d'esercizio è 

pari a 0. 

 

L'organo amministrativo 

  

Per il Consiglio di Amministrazione 

(Arch. Antonio Ludovico Principato) 
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Dichiarazione di conformità 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società. 

 
 



RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE AI SOCI 

 

Ai Soci della società Blubus S.c.a r.l. 

 

Premessa 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. 

sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c.. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio in forma abbreviata, ricorrendone i presupposti, costituito 

dallo Stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal Conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla Nota 

integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società al 31 dicembre 2023 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Inoltre la relazione sulla gestione rispetta il contenuto obbligatorio ex art. 2428 del Codice civile, corrispondendo con i 

dati e le risultanze del bilancio e fornendo un quadro completo e chiaro della situazione aziendale. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione nazionali ISA Italia. Le nostre responsabilità ai 

sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del 

bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi 

in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio 

Richiamo di informativa e incertezze significative relative alla continuità aziendale 

Richiamiamo l’attenzione sul paragrafo “Prospettiva della continuità aziendale” della nota integrativa dove si specifica 

che ad oggi risultano ancora aperte partite a credito con la Regione Toscana e One S. cons. a r.l. relative ai corrispettivi 

di servizio degli anni 2020 e 2021.  

Anche quest’anno, relativamente al presupposto della continuità aziendale, gli amministratori specificano come il 

trasferimento del servizio TPL al nuovo gestore, conseguente all’esito negativo del contenzioso, determini di fatto 



l’impossibilità di conseguire l’oggetto sociale e rimettono la decisione riguardo l’accertamento di eventuali cause di 

scioglimento e la conseguente messa in liquidazione della società all’assembla dei soci. 

Il nostro giudizio, data la situazione di obiettiva incertezza relativa alla continuità aziendale, non è espresso con rilievi 

con riferimento a tale aspetto, tenuto conto del fatto che la valutazione delle poste patrimoniali secondo criteri di 

liquidazione non avrebbero determinato rilevanti differenze rispetto alla valutazione secondo criteri di continuità, anche 

in relazione alla natura e struttura della società.  

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera 

e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per 

quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non 

contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 

della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto 

della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le 

condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte. Su tale punto vale quando già indicato al paragrafo precedente.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione 

dell’informativa finanziaria della società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso non 

contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 

revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 

non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione nazionali ed internazionali 

individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o 

eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base 

del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione nazionali ed internazionali, abbiamo 

esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione 

contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti 

o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito 

elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 



significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 

intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 

definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 

interno della società;  

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli amministratori; 

• siamo giunti  ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del presupposto della 

continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’esistenza di una incertezza significativa riguardo 

a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 

riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 

probativi acquisiti fino alla data della presente relazione; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa la 

nota integrativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una 

corretta rappresentazione; 

• abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come richiesto 

dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi 

emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme 

di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 



Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo, anche durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, in particolare a seguito dell’esito del contenzioso relativo alla gara 

regionale e sui fattori di rischio e sulle incertezze relative alla continuità aziendale, nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo  

osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo incontrato il responsabile amministrativo e il preposto al sistema di controllo di gestione e non sono emersi dati 

ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziate nella presente relazione. Abbiamo acquisito conoscenza e 

vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, 

anche con riferimento al passaggio del personale amministrativo al nuovo gestore, nonché sull’affidabilità del sistema 

informativo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

funzioni e mediante l’esame dei documenti aziendali e, a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 

ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.,  

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone ai soci di approvare il bilancio d’esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli amministratori. 

 

Pistoia, 11 aprile 2024 

Il collegio sindacale 

Francesco Baldi (Presidente) 

Paola Fanti (Sindaco effettivo) 

Fazio Segantini (Sindaco effettivo) 

 

 


